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Legge  regionale  21  febbraio  20 20 , n.  14  

Dispo s i z io n i  sulla  ges t io n e  e  valorizzaz i o n e  del  patrim o n i o  imm o bi l i ar e  delle  azien d e  e
degl i  enti  del  servizio  sani tario  regio n a l e .  Modific h e  alla  l.r.  40/2 0 0 5 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  9,  parte  prima,  del  26.02.2020  )

PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  commi  terzo  e  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettere  m)  e  z),  dello  Statu to;

Visto  il  regio  decre to  18  novembr e  1923,  n.  2440  (Nuove  disposizioni  sull'amminis t r azione  del
patrimonio  e  sulla  contabilità  gener al e  dello  Stato);

Visto  il  regolam en to  emana to  con  regio  decre to  23  maggio  1924,  n.  827  (Regolame n to  per
l'amminis t r azione  del  patrimonio  e  per  la  contabilità  gener a le  dello  Stato);

Visto  il  decre to  legislativo  30  dicembr e  1992,  n.  502.  (Riordino  della  disciplina  in  mate ria
sanita r ia ,  a  norma  dell'a r t icolo  1  della  legge  23  ottobre  1992,  n.  42);

Visto  il  decre to- legge  25  settemb r e  2001,  n.  351  (Disposizioni  urgen ti  in  mate ria  di
privatizzazione  e  valorizzazione  del  patrimonio  immobiliare  pubblico  e  di  sviluppo  dei  fondi
comuni  di  investimen to  immobiliare)  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  23  novembr e
2001,  n.  410;

Visto  il decre to- legge  25  giugno  2008,  n.  112  (Disposizioni  urgent i  per  lo  sviluppo  economico,  la
semplificazione,  la  competi tività ,  la  stabilizzazione  della  finanza  pubblica  e  la  perequ azione
tributa ri a)  conver ti to ,  con  modificazioni,  dalla  legge  6  agosto  2008,  n.  133;

Vista  la  legge  regionale  27  dicembr e  2004,  n.  77  (Demanio  e  patrimonio  della  Regione  Toscana.
Modifiche  alla  legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  39);

Vista  la  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  (Disciplina  del  servizio  sanita r io  regionale);

Vista  la  legge  regionale  9  marzo  2012,  n.  8  (Disposizioni  urgen ti  in  mate ria  di  alienazione  e
valorizzazione  di  immobili  pubblici  in  attuazione  dell’ar ticolo  27  del  decre to  legge  6  dicembr e
2011,  n.  201  “Disposizioni  urgent i  per  la  crescita ,  l’equità  e  il  consolidam en to  dei  conti
pubblici”,  conver t i to ,  con  modificazioni,  dalla  legge  22  dicembr e  2011,  n.  214”);

Vista  la  legge  regionale  17  aprile  2019,  n.  21  (Interven t i  di  valorizzazione  del  patrimonio
regionale.  Modifiche  alla  l.r.  77/2004);

Consider a to  quanto  segue:

1.  Con  riferimen to  all’amminis t r azione  e  gestione  del  patrimonio  immobiliare  delle  aziende  ed
enti  del  servizio  sanita rio  regionale ,  è  necessa r io  aggiorna r e  la  disciplina  del  capo  I  del  titolo
VIII  della  l.r.  40/2005,  sia  per  adegua r l a  alle  novità  legislative  statali  e  regionali  sulla
dismissione  degli  immobili  pubblici,  sia  per  rende r e  più  semplificat e  ed  agevoli  le  relative
procedu r e ;

2.  Al  fine  di  agevolar e  le  operazioni  di  vendita,  anche  in  relazione  ai  profondi  mutamen t i
intervenu t i  negli  ultimi  anni  nel  merca to  immobiliare  e  per  valorizzar e  le  professionali tà  interne
all’amminis t razione,  si  introducono  modifiche  tecniche  legate  alla  stima  dei  beni  ed  alle

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  21/0 2 / 2 0 2 0



Tutela  della  salute  l.r.  14/2020 2

procedu r e  di  alienazione  dei  beni  immobili;

3.  Con  riguardo  ai  sogget t i  del  terzo  settor e  si  appliche ra n n o  le  condizioni  di  assegn azione  più
favorevoli  eventualm en t e  stabilite  dalla  normativa  statale  di  settore ,  ponendo  a  carico  del
concessiona r io  o  del  condut to r e  gli  oneri  per  la  manutenzione  ordinaria  e  straordina ri a  dei  beni
stessi,  potendo  realizzare  anche  in  forma  di  autorecup e r o  i lavori  necessa ri ;

4.  Sono  infine  introdot t i  casi  di  prelazione,  regola ti  in  modo  più  puntuale  e  limita to  i  casi  di
tra t ta t iva  privata,  nonché  introdot t i  casi  specifici  di  trat t a t iva  diret t a  con  un  singolo  potenziale
contraen t e ;

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1
 Utilizzazione  del  patrimonio.  Sosti tu zione  dell’articolo  114  della  l.r.  40/2005  

1.  L’articolo  114  della  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  (Disciplina  del  servizio  sanita r io  regionale),
è  sostitui to  dal  seguen t e:  

“ Art.  114  Utilizzazione  del  patrimonio  

1.  Le  aziende  e  gli  enti  del  servizio  sanita r io  regionale  comunicano  alla  Giunta  regionale  le  iniziative  di:  

a)  trasfe rimen to  a  terzi  di  dirit ti  reali  dei  beni  immobili,  sia  strumen t a li ,  sia  da  reddi to,  che  intendono
adott a r e  ai  sensi  dell'ar t icolo  5,  comma  2,  del  decre to  delega to;  

b)  dismissione  dalle  funzioni  istituzionali  di  beni  strumen t a li;  

2.  Entro  quaran t a  giorni  dalla  comunicazione  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale  può  interdi re
l'iniziativa  motivando  in  relazione  ai  previs ti  risulta t i  di  gestione  o  alle  indicazioni  del  piano  sanita rio  e
sociale  integra to  regionale .  

3.  Non  si  applicano  i commi  1  e  2,  qualora  l’iniziativa  sia  sta ta  già  prevista  negli  atti  di  progra m m a zione  o
nel  bilancio  plurienna le  dell'azienda  o ente  del  servizio  sanita r io  regionale .  ”.  

 Art.  2
 Alienazione.  Inserime n to  dell’articolo  114  bis  nella  l.r.  40/2005  

1.  Dopo  l’articolo  114  della  l.r.  40/2005  è  inserito  il seguen te :  

“ Art.  114  bis  Alienazione  

1.  Le  aziende  e  gli  enti  del  servizio  sanita r io  regionale  provvedono  alla  alienazione:  

a)  dei  beni  da  reddito  e  dei  beni  immobili  dismessi  dalle  funzioni  istituzionali;  

b)  dei  beni  immobili  facenti  parte  del  patrimonio  disponibile  non  più  economicam e n t e  convenien t i  all’uso
diret to  in  quanto  non  più  utilizzabili.  

2.  Ai fini  di  cui  al  comma  1,  gli  atti  di  progra m m a zione  ed  il bilancio  pluriennale  delle  aziende  e  degli  enti
del  servizio  sanita r io  regionale:  

a)  prevedono  l'alienazione  dei  beni  di  proprie tà  dell'azienda  e  degli  enti  del  servizio  sanita rio  regionale  al
momento  dell'adozione  del  piano;  

b)  dispongono  che  i relativi  provent i  siano  utilizzati  per  finanzia re  il progra m m a  degli  investimen ti ,  salvo  il
rispet to  degli  equilibri  di  bilancio.  

3.  Le  previsioni  di  smobilizzo  di  cui  al  comma  2  vincolano  i  successivi  piani  e  bilanci  plurienna li  delle
aziende  e  degli  enti  del  servizio  sanita rio  regionale.  ”.  

 Art.  3
 Concessione  e  proget t i  di  miglioram e n to .  Inserimen to  dell’articolo  114  ter  nella  l.r.  40/2005  

 1.  Dopo  l’articolo  114  bis  della  l.r.  40/2005  è  inseri to  il seguen t e :  

“ Art.  114  ter  Concessione  e  proge t t i  di  migliorame n to  

1.  I beni  immobili  di  cui  all’articolo  114  bis  possono  essere  ogget to,  oltre  che  di  alienazione,  di:  

a)  valorizzazione  mediante  concessione  o  permut a;  nel  caso  di  concessione,  gli  oneri  di  manutenzione
ordinaria  e  straordina ri a  sono  a  carico  del  concessiona rio;  

b)  proge t t i  di  miglioram e n to  finalizzati  alla  valorizzazione  da  parte  di  sogget t i  terzi  median te  concessione
di  valorizzazione,  per  un  periodo  di  tempo  commisu ra to  al  raggiungimen to  dell’equilibrio  economico
dell’iniziativa.  

2.  Con  atto  di  indirizzo  della  Giunta  regionale  sono  stabiliti:  

a)  le  categorie  di  immobili  concedibili  in  concessione ;  
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b)  le  procedur e  e  i crite ri  per  la  scelta  del  concessiona rio,  nell’ambito  stabilito  dalla  legge;  

c)  i crite ri  di  dete rminazione  del  canone,  la  durat a  della  concessione  e  i casi  di  revoca  della  stessa.  ”.  

 Art.  4
 Ricognizione  immobili.  Inserimen to  dell’articolo  114  quater  nella  l.r.  40/2005  

1.  Dopo  l’articolo  114  ter  della  l.r.  40/2005  è  inseri to  il seguen t e :  

“ Art.  114  quate r  Ricognizione  immobili  

1.  Ogni  tre  anni  il  diret tor e  genera le  della  azienda  o  ente  del  servizio  sanita r io  regionale  effettua  una
ricognizione  del  patrimonio  e  approva  con  deliberazione:  

a)  l'elenco  degli  immobili  da  manten e r e  in  proprie tà ,  in  quanto  necessa r i  alle  esigenze  istituzionali;  

b)  l'elenco  degli  immobili  da  riqualificare  e  valorizzare  anche  presen ta n d o  richies ta  al  comune  ai  sensi
della  legge  regionale  9  marzo  2012,  n.  8  (Disposizioni  urgent i  in  mate ria  di  alienazione  e  valorizzazione  di
immobili  pubblici  in  attuazione  dell’ar ticolo  27  del  decre to- legge  6  dicembr e  2011,  n.  201  “Disposizioni
urgen t i  per  la  crescita ,  l’equità  e  il  consolidame n to  dei  conti  pubblici”,  conver t i to,  con  modificazioni,  dalla
legge  22  dicembr e  2011,  n.  214);  

c)  l'elenco  dei  beni  per  i quali  è  in  corso  un  procedimen to  di  permut a  o di  concessione  ai  sensi  dell’articolo
114  ter,  comma  1,  lette r a  a);  

d)  l'elenco  degli  immobili  di  cui  si  ritiene  oppor tun a  l'alienazione,  contenu to  in  tabelle  distinte  per  beni
adibiti  ad  uso  abitativo  e  beni  a  diversa  destinazione .  

2.  La  deliberazione  di  cui  al  comma  1  definisce,  inoltre ,  gli  obiet tivi  finanziar i  di  entra t a  derivanti  da
alienazioni  riferiti  a  ciascuna  annualità .  

3.  La  deliberazione  è  trasmess a  alla  Giunta  regionale  e  pubblica t a  sul  sito  interne t  dell’azienda  o  ente  del
servizio  sanita rio  regionale .  ”.  

 Art.  5
 Donazioni.  Inserimen to  dell’articolo  114  quinquies  nella  l.r.  40/2005  

1.  Dopo  l’articolo  114  quate r  della  l.r.  40/2005  è  inseri to  il seguen te :  

“ Art.  114  quinquies  Donazioni  

1.  Le  aziende  e  gli  enti  del  servizio  sanita rio  regionale  possono  accet ta r e  la  donazione  di  att rezza tu r e
complet e  ovvero  di  somme  di  denaro  destina t e  all'acquisto  di  dete rmina te  att rezza tu r e .  

2.  L’accet t azione  è  effettua t a  qualora  ricor ra  una  delle  seguen t i  condizioni:  

a)  nel  caso  in  cui  esista  un  merca to  concorre nziale  per  l'acquis to  dei  materi ali  di  consumo  connessi  alla
loro  utilizzazione;  

 b)  nel  caso  in  cui  l’acquisto  dei  beni  dona ti  sia  stato  previsto  nel  piano  attua t ivo  e  nel  bilancio  plurienna le
già  adot ta t i .  ”.  

 Art.  6
 Comodato.  Inserimen to  dell’articolo  114  sexies  nella  l.r.  40/2005  

1.  Dopo  l’articolo  114  quinquies  della  l.r.  40/2005  è  inserito  il seguen te :  

“ Art.  114  sexies  Comodato  

1.  Il  comoda to  di  attrezza tu r e  è  consen t i to  esclusivame n t e  per  poter  svolgere  sperimen t azioni  di  comune
interes se  del  comodan te  e  del  comodat a r io.  

2.  Il  comoda to  di  beni  può  comunqu e  costituire  ogge t to  accesso rio  del  contr a t to  concerne n t e  la  fornitura
dei  relativi  mate riali  di  consumo.  ”.  

 Art.  7
 Procedura  di  alienazione  dei  beni  immobili.  Sosti tuzione  dell’articolo  115  della  l.r.  40/2005  

1.  L’articolo  115  della  l.r.  40/2005  è  sostituito  dal  seguen te :  

“ Art.  115  Procedur a  di  alienazione  dei  beni  immobili  

1.  Per  pote r  avviare  gli  adempime n t i  per  l'alienazione  dei  beni  immobili  sono  necessa r i :  

a)  la  deliberazione  di  cui  all’articolo  114  quate r .  

b)  l'adozione  da  parte  del  diret tor e  general e  di  un  provvedimen to  che,  in  conformità  alle  previsioni  dei
piani  attua tivi  e  del  bilancio  pluriennale ,  nonché  della  deliberazione  di  cui  alla  lette r a  a),  individua  i beni
da  alienare  indicando  il prezzo  di  stima  e  la  procedur a  da  adot ta r e .  

2.  I  beni  immobili  sono  aliena ti  con  offerta  al  pubblico;  dell'alienazione  è  dato  pubblico  avviso  sul
Bollet tino  ufficiale  della  Regione,  sul  sito  interne t  dell’azienda  o  ente  del  servizio  sanita r io  regionale  e
almeno  su  due  quotidiani  nazionali,  di  cui  uno  avente  par ticola re  diffusione  sul  territo rio  regionale;
l'azienda  o  ente  del  servizio  sanita r io  regionale  può  attuar e  ulteriori  forme  di  pubblicità  in  ordine
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all'alienazione.  

3.  Il pubblico  avviso  contiene:  

a)  la  descrizione  del  bene;  

b)  il prezzo  di  stima;  

c)  le  modalità  di  svolgimen to  della  procedur a  di  alienazione;  

d)  l'individuazione  del  responsa bile  del  procedimen to;  

e)  il termine  per  la  present azione  delle  offerte .  ”.  

 Art.  8
 Stima.  Inserime n to  dell’articolo  115.1  nella  l.r.  40/2005  

1.  Dopo  l’articolo  115  della  l.r.  40/2005  è  inserito  il seguen te :  

“ Art.  115.1  Stima  

1.  Il prezzo  di  stima  è  dete r mina to:  

a)  sulla  base  di  indagini  documen t a t e ,  secondo  il  criterio  della  stima  sinte tica  al  più  probabile  prezzo  di
merca to,  tenendo  conto  dei  listini  dei  prezzi  degli  immobili  delle  camere  di  commercio,  indus t ria ,
artigiana to  e  agricoltura  (CCIAA)  o  delle  quotazioni  immobiliari  dell’Osserva to r io  del  merca to  immobiliare
(OMI)  dell’Agenzia  delle  entra t e ;  

b)  in  caso  di  impossibilità  ai  sensi  della  lette r a  a),  in  base  a  differen t i  criteri  estimativi,  quali,  in  via
esemplificativa,  il  metodo  per  capitalizzazione  dei  redditi,  per  costo  di  trasformazione,  per  costo  di
ricost ruzione  attualizzato,  per  valore  complemen t a r e .  

 2.  La  stima  dei  beni  è  effet tua t a :  

a)  dagli  uffici  competen t i  delle  aziende  e  degli  enti  del  servizio  sanita rio  regionale  dotate  di  professionalità
idonee;  

b)  da  uffici  o  agenzie  pubbliche  abilita te  a  tale  funzione,  anche  mediante  la  convalida  di  stime  di  sogget t i
abilita ti.  

3.  Nel  caso  di  cui  al  comma  2,  lette r a  b),  qualora  l’agenzia  pubblica  non  garan ti sca  il rilascio  della  stima  o
della  convalida  entro  quat t ro  mesi  dalla  richiest a ,  si  può  ricor re r e  a  perizia  giura t a  reda t t a  da
professionis t a  iscrit to  all'albo  dei  consulen t i  tecnici  presso  il  tribunale  nella  cui  circoscr izione  si  trovano  i
beni.  

4.  Il  professionis ta  di  cui  al  comma  3  è  individua to  col  metodo  del  sorteggio  o  dell'avvicenda m e n t o  per
rotazione.  

5.  Resta  fermo  l’obbligo  di  valutazione  o  attest azione  da  parte  di  uffici  o  agenzie  pubbliche  abilita te  nei
casi  previs ti  dalla  legge.  

6.  Le  stime  dei  commi  2  e  3  hanno  validità  tre  anni;  qualora  il  dirigente  competen t e  accer ti  significative
variazioni  del  merca to  immobiliare  acquisisce  una  nuova  stima  anche  prima  della  scadenza  ovvero,  in
assenza  di  tali  variazioni,  può  proroga re  la  validità  fino  ad  un  massimo  di  cinque  anni,  con  consegu e n t e
aggiorna m e n t o  in  base  all'anda m e n to  dei  prezzi  misura to  con  l'indice  dei  prezzi  al  consumo  dell'Isti tu to
nazionale  di  sta tis tica  (ISTAT).  ”.  

 Art.  9
 Aggiudicazione.  Inserimen to  dell’articolo  115.2  nella  l.r.  40/2005  

1.  Dopo  l’articolo  115.1  della  l.r.  40/2005  è  inseri to  il seguen te :  

“ Art.  115.2  Aggiudicazione  

1.  Ai  fini  dell 'aggiudicazione  non  sono  ammesse  offerte  inferiori  al  prezzo  di  stima,  salvo  il  caso  di
immobili  occupa ti  per  i quali  il prezzo  di  stima  può  essere  decur t a to  fino  al  25  per  cento.  

2.  Gli  occupan t i  abusivi,  i loro  paren t i  o  affini  fino  al  quar to  grado  non  possono  essere  aggiudicat a r i .  

3.  L'aggiudicazione  è  condiziona ta  al  versam e n to ,  quale  capar r a ,  di  un  importo  pari  al  10  per  cento  del
prezzo  di  aggiudicazione  e,  comunque ,  non  superiore  ad  euro  500.000,00  da  effettua r s i  entro  tre  giorni
lavora tivi  successivi  alla  chiusura  della  seduta  con  le  modalità  indicate  dall'azienda  o  ente  del  servizio
sanitar io  regionale;  in  caso  di  omesso  versame n to  l’azienda  o  ente  del  servizio  sanita r io  regionale  hanno
facoltà  di  dar  corso  allo  scorrimen to  della  gradua to r ia  nei  confront i  degli  altri  offeren t i .  

4.  Entro  trent a  giorni  successivi  alla  seduta  l'aggiudica t a r io  deve  procede r e  al  versame n to ,  con  le  stesse
modalità,  di  un  ulteriore  importo  pari  al  20  per  cento  del  prezzo  di  aggiudicazione,  a  titolo  di  anticipazione
del  prezzo,  pena  la  decadenza  dall'aggiudicazione  e  la  perdita  della  capar r a  versat a  ai  sensi  del  comma  3.  

5.  L'alienazione  è  dispos ta  a  favore  del  sogget to  che  ha  offerto  il  miglior  prezzo,  mediante  le  procedur e
consent i te  dalla  legge  e  fermo  restando  il  dirit to  di  prelazione  da  eserci ta r e  nei  casi  e  con  le  modalità
previsti  dalla  vigente  legislazione.  

6.  Ove  siano  presen t a t e  offerte  da  parte  di  enti  locali  nel  cui  territo r io  insiste  il  bene,  ovvero  di  altre
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amminist r azioni  pubbliche,  ques te ,  purché  ammissibili  ai  sensi  dei  commi  1  e  5,  prevalgono  in  caso  di
parità ,  fermo  restando  il dirit to  di  prelazione  di  cui  all’articolo  115.3  sulle  offer te  presen ta t e  da  privati.  

7.  In  caso  di  concorr enza  di  offer te  di  pari  valore  da  parte  di  più  sogget ti  di  cui  ai  commi  5  e  6,  l’azienda  o
l’ente  del  servizio  sanita rio  regionale  procede  mediante  tra t ta t iva  privata  tra  i  medesimi  e  aggiudica  il
bene  alla  migliore  offer ta .  ”.  

  Art.  10
 Prelazione.  Inserime n to  dell’articolo  115.3  nella  l.r.  40/2005  

1.  Dopo  l’articolo  115.2  della  l.r.  40/2005  è  inserito  il seguen t e :   

“ Art.  115.3  Prelazione  

1.  Fat ti  salvi  i dirit ti  di  prelazione  eventualm e n t e  previs ti  a  favore  di  terzi  dalla  legge,  i beni  in  alienazione
sono  priorita r iam e n t e  offerti  a  coloro  che  si  trovino  nella  detenzione  dell 'immobile,  quali  titolari  di
contr a t t i  di  concessione,  comodato,  locazione,  fitto  rustico,  in  corso  ovvero  scaduti  e  non  ancora  rinnovati
e  che:  

a)  al  momen to  della  presen t azione  della  domanda  di  acquisto  siano  in  regola  con  il pagame n to  di  canoni  e
accesso ri;  

b)  nel  caso  di  formale  controve rsia  penden t e  in  relazione  al  titolo  o  al  canone  desis tano  immedia t a m e n t e
dalle  azioni  giudiziali  ed  extragiudiziali  in  corso,  con  rinunzia  ad  ogni  azione  ulteriore  e  compens azione  di
tutte  le  spese  sostenu te .  

2.  Per  i beni  ad  uso  abitativo,  l'alienazione  può  altresì  essere  dispost a ,  alle  medesime  condizioni  previs te
per  il titolare  del  contra t to ,  in  favore  del  coniuge  e  dei  familiari  conviventi  che  risiedano  nell'immobile  alla
data  di  adozione  della  deliberazione  di  cui  all’articolo  115,  comma  1,  lette r a  b),  ed  alla  condizione  che  ci
sia  il consenso  del  titolare  del  dirit to  di  prelazione.  

3.  Il  titolare  del  dirit to  di  prelazione  decur t a  dal  prezzo  le  spese  sostenu t e  per  eventuali  migliorie
docume n t a t e  e  previamen te  autorizzat e  dall’azienda  o  dall’ente  del  servizio  sanita rio  regionale  proprie t a r i .

4.  L’esercizio  della  prelazione  è  condiziona to,  a  pena  di  decadenza ,  al  contes tua le  versam e n to  di  una
somma  pari  al  20  per  cento  del  prezzo  di  stima,  a  titolo  di  capar r a  e  comunqu e  non  oltre  1  milione  di  euro.
”.  

 Art.  11
 Trattativa  privata.  Inserim en to  dell’articolo  115.4  nella  l.r.  40/2005  

1.  Dopo  l’articolo  115.3  della  l.r.  40/2005  è  inserito  il seguen t e :  

“ Art.  115.4  Tratta t iva  privata  

1.  In  caso  di  manca t a  presen tazione  di  offer te ,  o  in  presenza  solo  di  offerte  inammissibili,  l’azienda  o  ente
del  servizio  sanita rio  regionale  può  procede r e  all'alienazione  a  tra t t a t iva  privata  invitando  almeno  tre
sogget t i .  

2.  Il  prezzo  sulla  cui  base  si  procede  a  trat ta t iva  è  quello  definito  ai  sensi  dell’articolo  115.1,
eventualm en t e  decur t a to  del  5  per  cento.  

3.  Il  dirigente  competen t e  può  altresì:  

a)  dispor r e  ulteriori  stime  dopo  ogni  asta  infrut tuosa;  

b)  stabilire  dilazioni  di  pagame n to  che  possano  agevolare  l’acquisizione  del  bene;  

c)  su  richies ta  dell’aggiudica t a r io,  autorizzarlo,  nelle  more  della  stipula  del  contr a t to ,  a  presen ta r e  alle
autori tà  compete n t i  le  istanze,  segnalazioni  o  comunicazioni  necessa r i e  per  la  realizzazione  dei  lavori,  con
la  possibilità  di  immissione  nel  possesso.  

4.  I  beni  immobili  possono  essere  aliena t i  altresì  a  trat ta t iva  privata  in  presenza  di  specifiche  clausole  di
urgenza  riferite  all'esigenza  di  dover  assicura re  efficacia  ed  efficienza  all'a t tività  aziendale .  

5.  Ai  fini  di  cui  al  comma  4,  il  diret tor e  genera le  avvia  la  relativa  procedur a  att raver so  l'adozione  di
apposit a  deliberazione  che  motiva  il  ricorso  alla  procedur a  prede t t a  con  riguardo  all'esigenza  di
assicura r e  immedia t e  risorse  finanzia rie  da  destina re  al  complet am e n to  dei  progra m mi  di  investimen to .  

 6.  La  deliberazione  di  cui  al  comma  5:  

a)  specifica  le  cara t t e r i s tiche  del  bene  di  cui  al  comma  4;  

b)  indica  i sogge t ti  da  interpella r e  di  cui  almeno  due  pubblici,  nonché,  obbliga to riam e n t e ,  la  provincia  ed  il
comune  sul  cui  territo r io  insiste  il bene  stesso.  

7.  Nei  casi  di  cui  al  comma  4,  si  può  procede r e  anche  con  procedur a  di  evidenza  pubblica  ridot ta  nei
termini  e  negli  obblighi  di  pubblicità.  ”.  

 Art.  12
 Organizzazioni  di  volontariato  ed  enti  pubblici.  Inserimen to  dell’articolo  115.5  nella  l.r.

40/2005  
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1.  Dopo  l’articolo  115.4  della  l.r.  40/2005  è  inseri to  il seguen te :  

“ Art.  115.5  Organizzazioni  di  volontar ia to  ed  enti  pubblici  

1.  L’azienda  o  l’ente  del  servizio  sanita r io  regionale  possono  comunqu e  procede r e  all'alienazione
dell'immobile  a  trat ta t iva  privata ,  al  prezzo  di  stima,  in  favore  di  altro  ente  pubblico  od  in  favore  di
organizzazioni  di  volonta ria to  che  svolgono  attività  a  cara t t e r e  socio  sani ta r io,  iscrit t e  nei  regist ri  istituiti
in  conformità  al  decre to  legislativo  6  luglio  2017,  n.  117  (Codice  del  terzo  settore ,  a  norma  dell’ar ticolo  1,
comma  2,  lette ra  b,  della  legge  6  giugno  2016,  n.  106),  nei  casi  in  cui  la  destinazione  a  fini  pubblici
dell'immobile  stesso  sia  prevista  negli  atti  di  progra m m a zione  regionale  o  sia  ogget to  di  specifiche
iniziative  di  program m azione  negoziat a .  

2.  Nei  casi  di  cui  al  comma  1,  il  prezzo  di  stima  può  essere  decur t a to  fino  al  10  per  cento  qualora  siano
andate  deser t e  procedu r e  di  evidenza  pubblica.  

3.  Gli  immobili  aliena t i  alle  organizzazioni  di  volontar ia to  non  sono  susce t tibili  di  ulteriore  alienazione  per
un  periodo  di  almeno  tren ta  anni  dalla  data  di  acquisizione,  salvo  deroga  autorizza ta  dalla  Giunta
regionale  ove  perman g a n o  rispe t to  al  nuovo  acquiren t e  tutte  le  condizioni  previs te  dal  comma  1.  

4.  Ai fini  della  valorizzazione,  i beni  immobili  delle  aziende  o  enti  del  servizio  sanita r io  regionale  possono
anche  essere  concessi  in  uso,  a  richiest a ,  ai  sogge t ti  del  terzo  set tore  con  applicazione  delle  condizioni  più
favorevoli  stabilite  dalla  norma tiva  statale  di  settor e ,  con  particola r e  riferimen to  agli  articoli  70  e  71  del  d.
lgs.  117/2017,  nel  rispet to  dei  principi  di  traspa r e nza ,  imparziali tà  e  parità  di  trat ta m e n to .  

5.  Nei  casi  di  cui  al  comma  4,  sono  posti  a  carico  del  concessiona r io  o  del  condut tor e  gli  oneri  per  la
manut enzione  ordina ria  e  straordina ri a  degli  immobili  e  per  eventuali  migliorie.  

6.  L’azienda  o l’ente  del  servizio  sanita r io  regionale  possono  autorizzare  i concessiona ri  ed  i condut to r i  dei
beni  di  cui  al  comma  4,  a  realizzare,  in  forma  di  autorecu p e ro ,  i lavori  necessa r i  per  rende r e  e  manten e r e
l’immobile  agibile  e  fruibile.  L’azienda  o  l’ente  del  servizio  sanita r io  regionale  tengono  conto  delle
modalità  di  autorecup e r o  stabilite  dalla  Regione  in  attuazione  della  legge  regionale  27  dicembre  2004,  n.
77  (Demanio  e  patrimonio  della  Regione  Toscana .  Modifiche  alla  legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  39
“Legge  forestale  della  Toscana”)  .”.  

 Art.  13
 Trattativa  diret ta.  Inserimen to  dell’articolo  115.6  nella  l.r.  40/2005  

1.  Dopo  l’articolo  115.5  della  l.r.  40/2005  è  inseri to  il seguen te :  

“ Art.  115.6  Trat ta tiva  diret t a  

1.  Si  può  procede r e  alla  vendita  a  trat ta t iva  diret ta ,  con  un  singolo  potenziale  cont raen t e ,  nei  seguen t i
casi:  

a)  vendita  in  favore  di  enti  pubblici  che  richiedono  il bene  immobile  per  motivi  di  interes se  pubblico;  

b)  vendita  di  immobili  per  i  quali  sia  anda ta  deser t a  l’offer ta  al  pubblico,  nel  rispe t to  dei  principi  di
imparziali tà ,  pubblicità  e  traspa r e nz a ;  

 c)  vendita  di  immobili  di  modes to  valore  e  comunque  per  un  impor to  stimato  non  superiore  a  euro
50.000,00;  

d)  vendita  di  fondi  interclusi  o  parzialmen t e  interclusi  la  cui  utilità  ed  il  cui  valore,  quali  beni  a  sé  stan ti,
siano  ridot ti  a  causa  delle  limitazioni  d’uso  derivanti  dall’inte rclusione;  

e)  dirit ti  reali  di  terzi  su  immobili  di  proprie t à  dell’azienda  o ente  del  servizio  sanita r io  regionale .  

2.  Nei  casi  di  quote  indivise  di  beni  immobili  si  procede  prelimina r m e n t e  alla  vendita  a  trat ta t iva  diret ta
con  il comproprie t a r io .  

3.  Nei  casi  previsti  al  comma  1,  lette re  b),  c)  ed  e),  ove  si  rilevi  il  potenziale  intere ss e  all’acquisto  di  più
sogget t i ,  si  procede  con  trat t a t iva  precedu t a  da  gara  informale  mediante  la  pubblicazione  di  idoneo  avviso
sul  sito  istituzionale  dell’azienda  o ente  del  servizio  sanita r io  regionale .  

4.  Il prezzo  è  stimato  ai  sensi  dell’ar ticolo  115.1.  

5.  Nell’ipotesi  di  trat ta t iva  di  cui  al  comma  1,  lette r a  b),  il  prezzo  sulla  cui  base  si  procede  a  tra t ta t iva  è
quello  definito  per  l’offerta  al  pubblico  anda ta  deser t a .  ”.  

 Art.  14
 Disapplicazione.  Inserim en to  dell’articolo  115.7  nella  l.r.  40/2005  

1.  Dopo  l’articolo  115.6  della  l.r.  40/2005  è  inseri to  il seguen te :  

“ Art.  115.7  Disapplicazione  

1.  Gli  articoli  da  115  a  115.6  non  si  applicano  agli  appor ti  e  alle  vendite  di  beni  immobili  e  dirit ti  reali  su
beni  immobili  a  fondi  immobiliari  chiusi,  istituiti  ai  sensi  della  legge  regionale  o  delle  leggi  sta tali  in
materia  di  dismissioni  del  patrimonio  immobiliare  pubblico.  ”.  

 Art.  15
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 Termine  per  l’adozione  dell’atto  regionale  di  indirizzo  

1.  L’atto  della  Giunta  regionale  di  indirizzo  alle  aziende  ed  enti  del  servizio  sanita r io  di  cui  all’articolo  114
ter  è  approva to  entro  sei  mesi  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  21/0 2 / 2 0 2 0


	PREAMBOLO
	[art1] Art. 1 Utilizzazione del patrimonio. Sostituzione dell’articolo 114 della l.r. 40/2005
	[art2] Art. 2 Alienazione. Inserimento dell’articolo 114 bis nella l.r. 40/2005
	[art3] Art. 3 Concessione e progetti di miglioramento. Inserimento dell’articolo 114 ter nella l.r. 40/2005
	[art4] Art. 4 Ricognizione immobili. Inserimento dell’articolo 114 quater nella l.r. 40/2005
	[art5] Art. 5 Donazioni. Inserimento dell’articolo 114 quinquies nella l.r. 40/2005
	[art6] Art. 6 Comodato. Inserimento dell’articolo 114 sexies nella l.r. 40/2005
	[art7] Art. 7 Procedura di alienazione dei beni immobili. Sostituzione dell’articolo 115 della l.r. 40/2005
	[art8] Art. 8 Stima. Inserimento dell’articolo 115.1 nella l.r. 40/2005
	[art9] Art. 9 Aggiudicazione. Inserimento dell’articolo 115.2 nella l.r. 40/2005
	[art10] Art. 10 Prelazione. Inserimento dell’articolo 115.3 nella l.r. 40/2005
	[art11] Art. 11 Trattativa privata. Inserimento dell’articolo 115.4 nella l.r. 40/2005
	[art12] Art. 12 Organizzazioni di volontariato ed enti pubblici. Inserimento dell’articolo 115.5 nella l.r. 40/2005
	[art13] Art. 13 Trattativa diretta. Inserimento dell’articolo 115.6 nella l.r. 40/2005
	[art14] Art. 14 Disapplicazione. Inserimento dell’articolo 115.7 nella l.r. 40/2005
	[art15] Art. 15 Termine per l’adozione dell’atto regionale di indirizzo
















